
MISSIONE SCUDETTO »GARA5 

«Possiamo fare meglio e lo faremo» 
Thomas e Pierre: «Se vogliamo restare in corsa dobbiamo essere più aggressivi, sappiamo di poterli battere ancora» 

di Andrea Siili 
» INVIATO A MESTRE 

«No, che non è finita. Ma pos­
siamo e dobbiamo fare meglio 
di così». A fine gara dallo spo­
gliatoio biancoblù escono tan­
ti volti adirati, più che delusi. 

«Sì, perché anche stavolta 
non siamo partiti abbastanza 
bene - dice Rashawn Thomas 
-. Se vogliamo vincere su que­
sto campo e se vogliamo tene­
re apertala serie dobbiamo es­
sere più aggressivi e anche più 
attenti. Ci sono stati momenti 
nei quali abbiamo giocato 
molto bene, abbiamo difeso 
duro, accelerato in transizione 
cercato di sfruttare al massi­
mo i mismatch. È così che sia­
mo tornati in partita». 

Cosa c'è da attendersi per 
Gara6? «C'è soltanto da com­
battere - sottolinea l'ala bian­
coblù, che ha segnato 20 punti 
e catturato 10 rimbalzi - e pos­
sibilmente cercale di fare ca­
nestro nei momenti decisivi. 
Purtroppo abbiamo sbagliato 
qualche tiro aperto di troppo e 
questo ci ha impedito di pren­
dere in mano la partita nel mo­
mento di maggiore sforzo. Co­
sa ci siamo detti negli spoglia­
toi? Che non è ancora finita. 

che faremo fritto il possibile 

per tornare a giocare qua Ga­
ra?». 

«Dopo questa partita possia­
mo autobiasimarci per tante 
cose - dice Dyshawn Pierre -. 
In alcuni frangenti non siamo 
stati abbastanza duri, né abba­
stanza precisi. È vero che non 
siamo mai riusciti ad andare in 
vantaggio, ma abbiamo spre­
cato più volte l'occasione per 
andare avanti o per pareggia­
re, sbagliando tiri aperti. Dob­
biamo tornare a casa, fare qua­
drato e cercare di presentarci 
nelle migliori condizioni per 

Gara6. Siamo convinti che la 
serie non sia chiusa definitiva­
mente, abbiamo già dimostra­
to di essere in grado di batterli 
e ci proveremo nuovamente». 

Ora la Dinamo non ha più la 
possibilità di sbagliare. «Lo 
sappiamo benissimo, ma per 

diversi mesi abbiamo giocato 
avendo sempre le spalle al mu­
ro e ne siamo sempre venuti 
fuori alla grande. Sono convin­
to che Gara6 saia un'altra bat­
taglia - conclude l'ala canade­
se - e che possiamo riaprire 
questa serie». 

De Raffaele: 
non è finita ma... 
ci proviamo subito 

Radioso a fine gara Walter De 
Raffaele: «Una vittoria 
importante perché ci siamo 
guadagnati Gara7 - ha detto il 
coach di Venezia -. Ora 
abbiamo due possibilità e ci 
proveremo sin da giovedì a 
Sassari. Abbiamo difeso duro e 
giocato con intelligenza, contro 
una grandissima squadra. Ora 
andremo a Sassari che sarà 
agguerrita, deve vincerne due. 
Noi proveremo a chiuderla 
subito... parlerà il campo». 
Soddisfatto anche l'Mvp del 
match Austin Daye: «Il pubblico 
ci ha dato una grande mano, 
ora pensiamo alla prossima». 
Anche Stefano Tonut sorride: 
«Ci abbiamo messo tutta 
l'energia possibile, cercheremo 
di vincere Gara6 a Sassari. E' 
una finale molto equilibrata, 
siamo sul 3-2 ma non è finita, 
anche Sassari cercherà di 
sfruttare il fattore campo. 
Vincerà chi ne ha di più». 



L'ALA 
CANADESE 

Ora facciamo 
quadrato, sappiamo 
bene come si sta con le 
spallealmuroene 
siamosempre venuti 
fuori alla grande 

L'ALA 
AMERICANA 

C'è soltanto 
da combattere, 
vogliamo tornare 
a Venezia per giocare 
Gara7. Questo ci siamo 
detti nello spogliatoio 

La delusione di Rashawn Thomas a fine gara. Sullo sfondo Dyshawn Pierre e Marco Spissu 


